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DICESSI.... 
TalegrafaDo da Ilotna : 
a Da ieri aera corra con qunloha ia-

sUteiiia.'la vyco —ohe liae^olgo por; puro 
dovere di cronista — ohe il' MinisljBrOi 
peocpup'iito dailti,pi8ga, poco per lî i (a-
TOré\;cll9, preoji .dallfl'̂  prima fivvi^oglia 
elettorali, ipili'atreggi, raglia ri.aiiDzi|ira 
allo sdipaliwaoti), a, (aqando, i|i {Oaops 
siti virtù, si suttomelia, a ri{opvo,oa;̂ a 
la Camora. 

Probabllmeota si tratta di una dalip 
sòìite 'dicerie, c^é però è ne.cessijrjo 
tesDsUi'é, pe'obè essa g,iuDge Apportami 
a'jlinjo8trar .̂(liJ»l>,.«.ia,,i),,c,()nfu,9!oni»m9 
ohe regna nelle Buie ministeriali e spe-
oiidSkieUe ,)isBsisi|o!i)r«ailtlKt^<'''''> ' ' 

Il .Presidente del 'Consiglio, più 'èha 
mai teAtenoiinta, ancora incèrto se debba' 
gettarsi in brÉlceioai ZanUrdelllaai-'ed 
ai QiDliitiaui, accettando anche 'il con­
corso d«irBstrau>a, Sinistrai o •'sa pure 
gli turni il conto di affidaTsi eirclusiva-
meote lalla parte moderataide)laj Camera 
atinalf, ondeggia '{ra> i' dau speosti- pa-
r«,ri,equiiidi,|per'nece88ariaeootegaetiti, 
autorizia.'le p.ù sirane e ''|inTèroSliaili 
versioni circa il sqn tataro contegno. 

Por.mio.conto ritengo sempra oha le 
elezium^Biifaranno, poiché è impossibile, 
che dopo qaaoto.è aivenoto, Qatnera e 
MÌnisterOf umbedaeesaataratl,'sl trovino 
ancora di fronte ». < ' 'i 

Pabbllchlamo Questo telegramma, per­
ché là'ècerià'a Mia cojiiegtieiitze della leg-
geraita'coliti qsala.il .Ministero prese 
1Ê  deoisio.Ds d̂  interrogare In - questo 
momento il paeBa';'''ma Consta anche a 
nopda fonte lbe<)eepibtlet,"e par noiizia 
avute non più tardi di questa mattina, 
che la :eledttai.«iJttHi«D». '!'>r<«-n" i> 

da Roma In UD altro tèlegrAtamii 
data Viti ieri dice! ' • •' ' ' 

' « Uit ''Uutorevole deputat( che inter­
rogò stattiatti-na l,'l>n.' Riidini. intorbo 
alla dat^dilll^ aleziòbi,' né'a^redbè à'ydia 
la aegiieote riiSposta: " "" "'' ' ' | 

— Non poAo dìifyi che questo: Non 
prima dal"21^"à'à'fE3 ìs'tìtìn-Mrfpo i( 4 
aprile'». • " I 

" I , ' ' ' ' I 

'AFRIC,;4 
I Dervla<Jt'tHséndònó. 

La: iMiÉiatlohe^ d è i n ò s t r i . 
Agardàt '3 (itfjWale) "— •̂ ' 'tìervisoi 

coAthiuaifò',-a 'scen'dare'lungo la'tia'eji 
dBl''Oaiibh,''a' gibnbèro' ieri maliiiia a 
piedi' '9el ' moAter'Ba'rbaro. L'avanguardia 
tìoatra'si tirova_vWso''Elit' in' ,osplrira-
ziona'̂ b in colibga'meritò 'cogli espldra-

' . . 1 . . . . • • • • ^ " ' ' • ' '• 

. APPENBICE-DEL l i f ^ j y i l (31') 

lori d,i Ca.!'BaIii, Si lavora a miglìoraro 
e aumentare ì pozzi a Biscia ed oltre; 
é stabilito il doppio collegamento tele-
grailvo, con Cassala. 

JLo s c o p o (lei l* n v a u x a t a 
d e l ' O o i r v i M c l i 

Roma 3 — Sembra,risaltare da ta-
Ifagrammi di origino io'gless, oha l'ultioia 
mossa'dai mahdî ti fu occasionata pra-
oisamente dalla taéoè'ssit& d| rlfornir^,^ 
mediarita razzie, di'quanto itvayaito vi" 
sogno. " ' il 'i ' 

Abilmente essi avevano spinto avanti 
a loro un .oorpodi tTjjpgo^Mpjt|,p.jlji|n 
arm'àte, per"'eWVà^uarQiite l fa%i'atnri 
da 'qualunque sorpresa per parte dei 
soldati Uàlian'. 

Appena che i mahdlsti ebbero finito 
; di taglieggiare il sud e ad occidente 
i della nostra colonia, abbandonarono II 
! camp'ò i,i. Aniìdeb, ed ora, truppa s(t«tt6 
' e razziatbri, hanno i& qual.clje giorno 

preso il cammino opposto,'» cioè in di­
rezione diiiuordes!,, 9>per<:;>ik>Bareiutsi 
aouo indirizzati a Tokar, sattp Siinkim, 
per CQugiungersi a 0:imê n Digma a 
forse per tentare nn colpo di mano su 

. quella cittì anglo-egiziana. ; 

Licitazióne'siudéiiiesca 
; La giornata'di ,}^ri a Rumai passò re-' 
) lativamente calma. Oi tu una riunione 
) di 300 studenti, ma non si pressrq de-
> liberazioni. Fu proposto fra gli applausi 
! di intr«pEand<É!J],aaair oampfigjiiai vnVi-
; ministeriale durante le:, elezioni. ler 
l seraiun gruppo udmeroso di studenti 

in corso V. E, fu sciolto e si fece qual-
cha,.arresta. Quosaro da'.altrélUDlvbr-
sità dispacci di- adesioue. ' < ' 

L'Università di' Macerata è chiusa a 
gli studenti tornano ài loro paesi ; é 
pura chiusa quella di. Palermo. A,Bg-
lotótó'flf r'<iàfW»'i;'dSèt<'r^%'rono""ri-
Jpresè là lezioDi, '̂  

ricorrere contro i doorati della Luogoto-
neniia e per ottenere da questa una 
proroga dell'epoca fissata per le elezioni. 

« La p.ipulaziona itiiliàtia di trVé'ste 
però — uggiaq'ga la JV. F. Presse — 
non ha, e lo Hanno tutti, sangue di pe­
sco, e si ribella e si difendo energica­
mente o'iutrore prapoCanze'degli slavi; 
din tale poli.tica ppp.si fa che.gettare 
acqua sulpetcolio, non si fa che alimen­
tare' l'irredentiSTio ad aizzare quella 
parte della gioventù ohe matte i petardi 
nelle via ». • i .. •.. 

Nel riprodurre un'sunto di questo ar­
ticolo ed' a proposito de\ rimedi di legga 
cui acc6Dt)ii,"lf JWo&ò/d 'dl'Tr'iwtè'scrive : 

< Qui tutti sanno benissimo che uno 
dei.depretl ei;^,piato,dichiarato iuappel-
labile, a lOhe par,t!altro il ricorso sarebbe 
stato illusorio, iuquantophé^la Luogote^ 
neuza aveva dlohiar^to (<^ l̂'laitumeati'c&o' 
ii'rióorso noa'^vrebba Avuto aSatt'o so­
spensivo »< 

F. A . SALARGLI 

L'.A.|PLE§^tì 
— ^i ..siete deciso, finalmente, caro 

angine 1 — esclamò scherzosa'e sorrU' 
decido iboautevolmente. ' .: ' 'i 

.—-.(Ero solo,, lassù! — balbettai con-
traffàaaudo !'Bria,li^ta òhe lei. adoperava. 
qaando uv«niva da me per ' rinfrancarsi, 
dejja .MB «olitudipe." 

•T-,..Cattivoi--temBvo oha il vostro e-
retno. vvi avesse sequestrato. " 

-r- :Ora che ho mosso il primo passo 
'ver.EÒi tetti 'A giorni'; 

Élla battè-le mani; tutta ginliva. 
1—ilJene.1 bravo I Mi ' volata rispar­

miare la salita. 
rr: E. anche la compagnia dei oameJ 

rati iqieii—aggiunsi.oon tono fra ili-te­
tro e il oomiop,̂  -. 

Mij guardò incredula. 
•7? iPQttebbero. pensare mala, a tra 

Boi invoca.non abbiamo che a rimpro-
<ver,arci..,'.jalcuni baci... pochi... ' 

T7- Nott proseguite! — iintimò por-
'tando :H.'!di,toi.indiéb attraverso • la sue 
labbra rosate: — siieto-min ongiao;' 

TT<i Non scherzano- i cugini f ' ' 
— I Dobbiamo essere cauti, • Mario, — 

ribatté,assumendo uni attitudine pudica 
di spmpiaceiQza. ^ 

•Tt Fer questo sono venuto. Desidero 
oha,.tli....diamodi pufa del'M, 'oome,,^ 

; >1 < • .1 

La'niDiiiiiGpleili.W 
aluiiifiata a'vJ8qna 

La N. F. Presse commentando le 
dimissioni del podestà'éi.UèiS[''itnfggio. 
ranza del Consiglio municipale di Trieste 
nonché gli avvenimenti ''che le deter­
minarono, scrive: '' 

«La-notizia delle dimissioni del po­
destà di Trieste e della maggioranza li­
berala dal Consiglio comunale, ha sgra­
devolmente colpito le sfarò governative, 

« L'organo dalla Luogotenenza di "Trie­
ste sanVeohe foi-aij'no'd valeva la pana 
dì prenderà una deoisioaa tanta grave 
pef causa doll'9j:dJAiita'ii)«liizit$Ae.di<cibd'a 
200 copsor^i nelle liste elettomli, men­
tre esistevano dei rimedi di legge per 

aBÀViàsius woTiaiB SA aimu. 
Costantinopoli 3 — ia distratto di 

Canea l'anarchia é completa. Si teme 
il rinnovamento dell'insurrezione. Un 
rinforzo per la guarnigione di Gandia 
è preparato. 

Atene 3 — Saccheggi a incendi iso­
lati sono aegaalatia .,CfDi({ .̂,,0,(l,,̂ g; ì̂-
paggi d<)l|ia aa,vi estera a La Canea sono 
pronti a sbarcare. I giornali attribuiscono 
i disordini ' ai muî ulmani, desiderosi di 
impedire l'attuazione dalle riforme. 

Ut! caso di paste a Marsigia 
Par^i 3 — Un caso mortale di peste 

bubbonica si é verificato a Marsiglia ove 
le preoccupazioni sono grandissime. Oli 
abitanti, paio si lagnano che i regola­
menti sanitari verso lo navi anche so­
spetta non vengono applicati con alcuna 
seriajià. Due aleamers, provenienti da, 
Bombny, fecero appepa due |ii.irai di, 
quarantena. Il servizio; eaoitario e i 
mezzi di disiafezioda sono insufficienti. 

Yeiiiletle..ileflÌi,antiMitiaYpì, 
800 maestri Ijcenziati 

Si ha da;'Vienna: 
« il Municipio licenziò tutti i maestri 

supplenti delle scuola elementari, cne 
sono circa ottocento. 

Tale misura desta grande fermento 
nella «lasse degli insogoacti. Si rìtia,o,e 
sia una rappresaglia dell'amministrazione 
Botisamità versò gli iiisegnaoti libar<ili, 
che fecero ultimamente solenni dimo­
strazioni peroh^ìla-BPAola ipopolare jion 
ca,da satty.^l'lnilueuza del ciericalismoi». 

GII I m p e r l a l i d e l G i a p p o n e 

Roma 3 — Notizia da Londra re­
cano ohe l'imperatore a l'imperatrice 
del Qiappone verranno in Europa e vi. 
siteranno 'Vienna, Pietroburgo, Berlino,, 
Londra, Parigi e Roma. 

La visita a Roma avrebbe luogo nel 
vauiiiro ottobra. 

Le cartella tlell| oontessa Lara 
Telegrafano da Roma che fra le oqirta. 

della contessa Lara ai trovarono due. 
cartelle di rendita, una di sessantamila 
lire ed un'altra di trentamila. . 

La notizia recherà qualche meraviglia-
poiché si era detto cne la povera donna 
ora morta nella p'ù squallida.imiseria, 
taut'é vero ohe l'erede istituito aveva 
rinunciato all'eredità. 

Entrambe però questa cartelle trova-
vausi in pegno presso usurai, una'uà 
Firenze, e l'altra a Roma, 

— ' -1 , . , , 1 1 , , -

L'etaioseMcaiDÀuicii 
L'egregio ing. Spara ohe assistette 

per iuc>ri,co del Ministero, al Googresao 
del lavijrd tenutosi io Gh cago io occa­
sione dell'Esposizione solombian.), in una. 
elaborata relazione dimostra oome in, 
Italia manchi pna sjipda. org-inlzzàzione. 
del lavoro a ciò specialmente in 0!\usa 
dalla educazione ohe si impartisca nelle 
nostra ssuola. E a questo proi'iosi|a di-
n^ostra come il lavoro manuale, la gin­
nastica é il canotaggio, siaoo. parta in­
tegrante della educazione, americana, 

* * 
In America, egli scrive, si sono sa­

puti adattare i divorai esercizi ginna­
stici al graduato sviluppo della forza 
muscolare, dalia destrezza ed agilità 
dalle membra, fondendo intimamente la 
educazione deH'intelletta eoa l'osarclzio 
ddi muscoli. Cosicché gli esercizi ginna­
stici non sono qualche cosa di estraneo 
da sopprimerai a volontà, ma sono essi 
stessi di valido ausilio al sistema. edu­
cativo. 

Sotto t'orma rudimentale, la ginnastici), 
nelle scuoi» elementari, tendo non solo 
ad abituare i bambini agli esercizi cor­
porali, ma sopratutta a tenerne desta 
l'attouzione, Quando la' maestra si ac­
corga che la classa incomincia a stan­
carsi, sospende la lezione a fa eseguire 
per alcuni minuti 4ai .'movimenti ginna­
stici, • - . :- X 

.'Appena 1 fanciulli hanno raggiunto i 
13 0 14 anni sono ammessi nelle scuola 
manaali, dette io Amencs - Manual tìii-
ning sckools. 

Sono scuoia aggiunte, dove gli allievi, 
tre 0 qoal(tro volte la settimana, vanno 

coma.'.';' *.i!!dissUallafeffd»'='ia«B6'l'fi5lnòÌ^ 
menti di trasporto. ' -'•- ''-»̂ i 

Sila die un balzi sulla sedia, poi s i ' 
ricompose subito, 

.'T'''!Ma.,.iSB lo sapesse Ermanno I — 
esclamò con uno strano sorriso.' 

•r- Queil'.'.. Individuo deve ignorare 
tutto. 

— Via, siete tfogpo_ egoista. 
i-i'DiCmml- diiftù; ' come"''facqìp io... 

E' perché'ti vogìio''tì«lfe;^;' ^^^"- '[ 
L'imaglne di Rosetta mi balenò nel 

cerv6llò''é sorrisi'come seguissi npa vi. 
sione alla quale noniiapevo tener dietro. 

— Intanto siediti là, au quella pol­
trona. L'ho preparata per tè', soggiunse 
con' una punta d'ironia' nella voce'. Ami 
tanto i tuoi comodi I 

Inoltrai la poltrona indicatami, una 
poltrona .'vecchia, ricoperta da ucfd 
sciamma abissino a rî h'e paonaziiB, che 

iaveva già appartenuto'a nie, e mi'ac­
costai a, lei. 

Ella invece si tirò più in là. 
— A prudente distahza, caro I 
Subito, sospresa da un altro pen­

siero, si levò e si m\ié a vagare per 
la staoza.'col'pretesto di' ordinare il ta-
volinetto da-studio. 

Paga dei suo moto insignificante, cop 
unî aorriso di vanità,soddisfatta, si ras^ 

.setto innabzi allo specchio, i capelli e i 
Inastri diun' /?éAw, ' - ì ' 

Era graziosa,' fresuhissi ma, ' quél ter-
'ribile diavoletto! Uaà 'veste di ^toSii 
a righe, la camicetta .rientrante sotto 
la gonna'fermata "da Uu'alta cintura' 
di cuoio, la sminuivano la persona,' 
' Tornò a sedersi, allontanando da ma 
la sedia, 

I piedi calzati da sc^rpatio legate 
eoa nastri,"Idsìiiavaoo iddbvinare dèlie' 

per un'pìf6"djci^'a làvWàVe^lf 
il ferro. 

L'ing. Spera ha'Visitato queste scuole 
normali.a Chicago a Baltimora, Boiton 
e Kiladelàa e dovunque, ha ammirato 
l'ordine che regna in tali offlcins e l'en­
tusiasmo col quale giovani a giovanetto 
attendono al lavora, Vi si aseguiscono 
lavori in lagnami, oggetti in latta, fu­
sioni di farro e lavori in ferro battuto : 
si lavora ai tornio a tatto con la mas­
sima preoisione. '• 

L'esperienza ha dimostrata che il la­
voro: manuale è altamente educativo^ poi­
ché non solo giova allo sviluppo dai fflo-
sooli, non soltanto- addestrai, l'occhiò'-e 
la mano, ma i il più- opportAdò* <rl'poso 
dei lavori intellettuali. •'. " 

Nelle kaig sohools, non solamente la 
ginnastica assuma un carattere virile, 
ma é validamente aiutata dai diversi 
giuochi come il «la'woteonis» e il « foot 
baal, » il < iack straws. » che sono ese-
guiti nei giardini e parchi annessi 'ali* 
scuole, nelle ora di ricreazione. 

..Nelle scuoleiBuperiori a nelle Univer­
sità vi si)no,aBsoaiatlani atletiche e &oa^ 
clitbs e, come.in Inghilterra, vi souo o-. 
gol an^o gara iatletioha e regate fra le 
diverso Università, 9ÌÒ che oonlribnisce 
a fei;t,i&care la fibra della gioventù. ' 

Tutto questo complesso dì esercizi fl-
Bici fa si che i giovani si abituino al 
coraggio e acquistino una speciale ca-
rattQra,di virilità par modo che l'ordine 
e la,disciplioa degli allievi, a cominciare 
dalle scuole elemeofarl fini^ all'Onlvar-
sità, non .vengono mai turbate da' ru­
morosa dimostraziuqi. 

Ma per quanto possiamo deplorare 
questa abitudine, la polpa ricade .prìn-
cipalmenta sul nostro, metodo educativo 
che non si preoccupa di rinvigorire la 
fibra e il carattere della igiovantù con 
esercizi fisici, che- sono una opportunts-
sima valvola di sicurezza alla esUberansa 
giovanile. •." ' ' », « « 

Il sistema educativo americano non 
ha niente di-'rigido e di immutabila, ptìi-
che emana dal popolo e co'titiliaamente 
è da esso sorvegliato e mbdlfióato a sa-
conda dei bisogni e delle nuove esfgeÀze 
della vita. ' • ' ' '"' " ' 

incominciando dalle scuole infantili e 
terminando alle Università, l'eduò'aillopa 
americana si impone, il complio di'fQf-
mare l'uomo, cercand<i>na anzitutto il 
carattere e rafiìjrzandonè la fibra. 

Sii comprende quin'dl come 0 perché 
dalle scuole americanei capano uomipi 
utili a loro stessi e al paese, di caraì-
tara iodipeiìdants, pronti ad affrontare 
e superare le difficoltà dilla 'vita. 

Con questo 'non vuol diro! che anche 
questa metodo di educazione non dia 

estremità di una finezza ;,aristocratica. 
Ella non seppe star sforma'; dondola-' 
vasi, aliUjOgava il corpo, e, gli occhi 
maliziosi, con le mani-' rilevava le pie-,-
ghe -della vaste, assumendo delle posa 
volu^iuosa. 

Il mio, imbarazzo diventava grande ; 
la difesa molle. Non più avevo icoanzi 
la fanciulla .riflessiva, quale m'era ap­
parsa ne' giorni precedenti, in lotta 
coltro il mio desiderio ; v'ora nell'at-
teggiameoto di lei un languore che ap-
pa ,̂aptivami il capo, .i 

— .Ah!,, Elisa, puoi bea vantarti delia 
estrama fiducia di 'Ermanno. 

— Che'cosa ti salta-in- mente? 
— Caipisci quello oha voglio dire! 
—, Troppo frequenta ti assale la me­

lanconia. 
Ed ebbe nella voce un accento di 

vittoria. SI piegò verso di ma con atto 
di seduzione. • ,.••'.-» '- ..;.-.'. 

-.» Sei più; andato dalla GHagnoli? 
— Non cominciare a irritarmi — le 

risposi secco, 
— Via, ti farò questa concessione, 

purché tu non mi chiegga nulla. 
Divenni a un tratto serio. 
— A ohe pensi'? <— mi chioso met­

tendo nella mia la sue piccole mani. 
— Elisa — feci io oda accento di 

gravità che non m'era famigliare — non 
parlarmi più di Ivi; to lo lipeto. Non 
temi che io possa p,arderî  ljî ipÌÊ jij|alm«b1; 

Un flotto di sangue' le 'imporporo le 
guancia.' 

— Oh 1 — esclamò trasalendo. — T̂ a 
non mi vuoi bene. Che cosa faresti dopo? 

Ella presagiva le dolorose conseguenze 
di un passo falso. 

Vedendomi ritornato calmo, ella in 
un 'lampo di percezione in, cqi. ;pise 

tutto lo slancio di .uoa tenace tene­
rezza, soggiunse: 

— Bramerei scoprire soltanto il ae-
grato ,che ti tortura.... 

— Un segreto? 
— Sì, un gran segreto.... Tu pensi, 

tu ami quella signora. . 'i 
-— Quale supposizione! — eslamai 

vivamente. 
~ Mario! 
— E', falso... 
— Ti Tengo a noia. 
La guardai senza, la forza di una pa­

rola. 
— Rinnuzi a confessarmelo. ' 
— Che ti salta in menta? 
Il tono fermo parve raaaicurarlii. 
— Ho torto — disse — mi ami dav­

vero ? 
— Come oesanna altra donna. 
— E quelle che avesti? 
— Capricci, 
— E io? i 
— Non debbo dirti altro: tu sei di 

Ermanno, 
La; risposta l'inaspri, e pronta ri batté : 
— Come tu delta Giagnoli, Va, va 

pure da lei, che, come inganna suo ma. 
rito, ingannerà te,, :. 

rr Elisa — gridai ferito —• ti proi­
bisco di proseguire, 

— Sei un bravo commediante — ri­
batté con petulanza,.,. 

Era tardi. La luna sorgeva coma un 
enorme globo luminoso dietro ' Monte 
Fasce, gettando sui boschetti della villa 
Alas il suo chiarore bianco a diafano. 

L'attirai sullo ginocchia coprendola 
di carezze j,̂ a di bagi,,. 

^-O&l'.jorreàti farmi credere che 1 
non è vero! — mqrmorèiìS9tfftndo,i.*Ua j 
mio, smanie. 

— Ma no, no.,, Tu sai bène'ohe non 
posso teoermii dal piacere di accarez­
zarti... Quando tu sarai a Milano,' fe­
lice .con lui, non peusaraì più: a me,,,, 

E parlandola con voce oomiitoBsa in-
diclbilmanta ma la serravo oòdtro - oi'n-
gondole, la vita con un bracclol' 

— Elisa! — sassurrai suppliohavola. 
Essa,) si animò alla calda vibrazione 

e parve tuffarsi in ''uu''éstasi' d'abbila-
d o n o , - • ' Il '••> ' ' ' 

^ascose IL viso sulla mia spalla. 
La mia guancia senti il calore delia 

sua, il. mio labbro errò tuli' incarnato 
che riscaldavasi attivando in lei''lin!i 
corrente infocata che ia toglieva ogni 
volontà, ' ' ' ' 

Il petto la si sollevava-affannoso, a, 
con un ',sospiro luogo e iprofondo, si 
strinse dì più-a me.,. 

Rimanaiiimo a lungo cosi, dimentichi 
di tutto.. ' ''' 

Ebbi un indefinibile sorriso. Vidi 
giungere il momento sognato, e, quata'-
tunqus avessi la tosta plana di qua! de­
siderato possesso, fra.ddamente scacciai 
l'iipagine dali'av.venlra'lcha -fino altura 
mi aveva sbigottito, ' -

Le luccicarono gli occhi di lagrime, 
rattenuta: sospirò profondamente -fiji^ 
saqdosi le mani sulle pupille, e oofa un 
singhiozzo, susilurrò:-

-r- T'amp, Mario, e,.. 
Non ifini. Chiuse gli occhi, e, con­

scia dal tormento ohe io Subivo sotto 
Io spasimo della voluttà che ella tiiuta 
volte pgi aveva offerta e tante volte cru­
delmente troncata, sacrificò tutta sé 
stessa JBOOudiziouatamente, 

(CMMIWC^ 
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luogo a qnalitha iooonveniuate, chi coD-
siste lepeoialmeota nella esuberanza e 
nella troppa energia, ohe spinte itali'ots-
cosso, prodacoDO la eooentrlcità. Ma è 
molto minor male questo difetto, con 
tutta le sue stravaganze, della indo­
lenza Sacca ed itnbella dot popoli invec-
chiair, privi <tl slancio, di attività, di 
ideale, che lentamente ai consumano 
nella inerzia e nella de^'oner zione fi­
sica e morale. 

Nella città appestata 

La fina Iella ppMoie-La casa iella mette. 
Sorivonu da Uumbny; 
< La strade di Bombny che appena un 

mese fa orano tanto animate, presentano 
in questi giorni un aspetto dosnlaiite. 

Il terrore di epidemia di peste bnb-
booio.), che aumenta ogni giorno in modo 
spaventevole, ha prodotto la fuga gene-
mie degli abitanti più ugiati e spaclal-
Dieiite deglt «iiropai. 

Questa città, la cui popolazione sem­
pre or scinte stava per rafigiuoiier» il 
milione, cggi conta poco più di 400,000 
abitanti. 

Nel solo mesa di dicembr» si calcola 
ohe 350,000 persone sono partite da 
Bombay. 

. Bisognerebbe aver assistito alle scene 
di questa fuga precipitosa per aver una 
Idea dello spavento ohe il morbo asiatico 
ha prodotto nella pupulazione. 

Alla stazione centrale vi è tutti i giortii 
una folla enorme; ei è triplicato il nu­
mero dei treni: i magazzini dei bagagli 
sono ingombri fino al soffitto di colli, di 
bauli, di casse d'ogni dimensione, ciò che 
produca degli eaurmi ritsrJi nelle spe­
dizioni e nelle partenze dei treni, 

I più furbi sono quelli che, provvisti 
di uuu semplice valigia, hauuu prnso 
d'assalto il primo treno in partenza e 
SI sono messi in foga, 

E sotto la tettoia dalla stazione ri­
mangono continuamente migliaia di per­
sone, fra CUI doD&u piangeuti coi bana 
bini in braccio, vecchi infermi, fanciulli, 
operai, insomma una vara città io fuga. 

La sera, dopo la partenza dell'ultimo 
treno, la stazione si cambia in un vero 
accaiupamento. Tutfa la gente che non 
ha potuto partire, si dispone a passare 
là l'intera notte in attesa del primo 
treno del mattino. 

Le stesse scene si svolgono nella vi-
cioauxe del porto. 

Inutile dirvi che i treni e i piroscafi 
in arrivo sono completamente vujti. 

Quanto alle origini del flagella che 
ora colpisce questa disgraziata città, esse 
sono nel più completo mistero. 

Dapprima si attribuirono i pochi oasi 
verificatisi ai datteri impo-rtati dalla Si­
ria e tutti i magazzini cbs avevano di 
questi frutti furono vuoiati e i datteri 
gettati a mare. 

Poi ^ì disse elle la peste era stata 
importata dall'interno della residenza 
da alcuni coltivatori, ma anche su que­
sto punto i pareri sono discordi. 

Il fatto è che l'epidemia persista e si 
va aggravando ogni giorno. I primi ad 
esserne colpiti furano i topi; per due o 
tre mattine di seguito le vie di Bombay 
furono travate coperte da numerosi topi 
morti 0 agonizzanti; poi vennero colpiti 
i colombi e i polli e infine gli nomini. 

Jje CQndiziom antigieniche dei quar­
tieri popolari della città hanno contri-
bnito fatalmente allo sviluppo del male 
e oggi l'epidemia si è dichiarata In tutta 
la sua .yiolenza. 

Aggiungete poi ohe gì' indigeni hanno 
una tenibile avversità per gli Ospedali, 
e preferiscano morire nelle loro case 
piuttosto, ohe essere curati in questi 
istituti di beneficenza, 

li fatto è che di quelli ricoverati al­
l'Ospedale se ne salvano il 60 e anche 
il 70 per cento, mentre gli altri, rima­
nendo nelle, loro abitazioni, sono irrlmi-
sibilmente perdati l 

Ho avuto occasione di visitare la oasa 
di uno degli individui colpiti dalla peste, 
UDO di questi Parsi che, sia per la su 
perstizione, religiosa, sia per la diffidenza 
ohe hanno dei medici, sì ribellano asso­
lutamente ad.entrare in un Ospedale. 

Presso la porta, la moglie prepaniva 
un gran lenzuolo bianco che avrebbe 
dovuto.servire di sudario al marito non 
appena questi fossa morto : essa compiva 
questo lavoro colla più grande rassegaa-
zioae, convinta definitivamente che il suo 
sposo, colpito dal morbo fatale, sarebbe 
spirato fra poche ore. 

Entrai nella casa. 
L'infermo stava distoso su un letto 

bassisiimo, e sembrava soffrire per una 
grande appressione ; ani votto quasi li­
vido si vedevano la grosse goccia di su­
dore ; la respirazione era penosa, la­
mentevole. 

Appena mi vide, mi guardi fisso ; dap­
prima con una specie di terrore, poi, 
vedendo che ero solo e che non avevo 
intenzione di rapirlo alla sua casa, tornò 
a lamentarsi dicendo con voce che ap­
pena poteva distinguersi: 

4 ^ 
~ Panr, Sahibl Acqua signore I 

Dopo un pò chiuse gli ocobi oome per 
adiìoroitintarBi... e dormi inC-Atti ftao al 
sonno eterno. 

Per le strette vie di Bumbiy ò un 
passaggio continuo di convogli funebri. 

I cadaveri dai par$> vengono traspor­
tati nudi, come vuole la loro religione, 
su delle barelle ni rogo. 

Unii folla di donno e di parenti segun 
la salma. 

La scene sono tarribilmanta com­
moventi : quei corpi nudi, ilalle carni 
illividite, alcuni dei quali laseinnn vedere 
dei bubboni schifosi, paonazzi, destano 
orrore. 

Seguono il corteo alcuui uomini con 
dei tizzi accesi che serviranno a dar 
fuoco al rugo. 

Le autorità inglesi sono impotenti a 
impedire queste processioni ohe senza 
dubbio sono un nuovo fornito di recru­
descenza per l'epidemia, 

Scnmaue, accompagnato dal Signor 
Snov, commissario municipale della città, 
ho avuto occasione di visitare l'ospedale 
degli appestati. 

L'iispedsle si trova fuori della città. 
E' un fldificìo ampio e pulito a cui si 
accede attraversando una regione ricca 
di beilisi mi giardini. 

Sotto l'ombrh di alti banani e grandi 
paira'zii si intrecciano i numerosi viali, 
fiancheggiati da aiuole fiorite. 

Chi direbbe che in quell'angolo re­
moto, fra il sorriso della natura, si trova 
il più tragico asilo dalla morte ? 

Tutti gli ammalati ohe si trovano 
nelt'itsppdale sono indigeni: poiché sono 
pochissimi finora gli europei colpiti dalla 
peste bubbouios. 

Le corsie rigurgitano di infermi : i 
lotti non sono p'ù luffiLìieutl, S' son 
improvvisate dalle brindo eh» si trovano 
strette, UOH accanto all'altra, su quattro 
file, per mancanza di spazio. 

Vi è appena uno stretto pasanggio 
noi mezz", ftì\ modici e gl'informien. 

S Sa quei latti e su quollo brande, ge­
mono e ai lamentano della ceutinaiii di 
dlsgraz ati : alcuni nel torpore che pre­
cede la morte, rantolano dolorasaments : 
allri hanno gli occhi vitrei fissi nel vuoto. 

I medici, veri eroi in questa epidemia, 
moltiplicano la loro opera, oorrono da 
un letto all'altro, danna corsia all'altra, 
portando tutti i soccorsi ohe la scienza ha 
potuto escogitare oontro il morbo ribella. 

Dopo un fugace passaggio in questa 
sala in cui si trovano gii ammalati più 
gravi, siamo andati in un'altra grande 
sala che si trova io loudo all'edifiaio e 
nella quale si trovano riuniti i couvale-
scentiequellicoipiti io modo più benigno, 

E fra questi sono in gran numero gli 
adolescenti a la donne. 

Fra gli altri ho notato un ragazz'i che 
era cosi contanto di avere scampato il 
pericolo, da sembrare quasi pazzo. 

Si alzava a sedere sul letto, agii iva 
le braccia, rìdeva coma sa fossa nella 
più grande gioia di questa mondo. 

Nel tornare indietro siamo passati 
per una saia in cui erano i casi più 
disperati. 

Un uomo era in preda al delirio del­
l'agonia ed emetteva ogni tanto un 
grido, sempre identico, con voce rauca, 
che si spegneva a poco a poco; un altro 
arrotava terribilmente i denti; un terzo 
si torceva fra le coltri come in preda 
ai più acuti spasimi; altri rimanevano 
inerti, incoscienti, tali da sembrare già 
morti. 

Alcuni infina mostrano dei bubboni, 
sui quali è stata spalmata una spece di 
pasta biancastra indurita. 

Ho visto mSaa una donna ìadiana, a 
cui stamane il morbo ha rapitoli marito. 
Era pallida, di un pallore di cera; i suoi 
capelli, neri come un'ala di còrvo, le or­
navano il viso bellissimo. Aveva dei 
grandi orecchini d'oro e alle braccia due 
cerchi anche d'oro, che rilucevano sulla 
carnagione freschissima. 

Ha rivolto su noi uno sguardo langui­
dissimo, poi ha chiuso gli occhi, con un 
leggiero sospiro. 

Cosi, nella grande calma di tutte le 
fibre quella creatura poteva sembrare 
l'eroina di un racconto di fate, invece 
di una povera appestata, condannata 
alla morte. 

Infatti il medico crollando il capo, e 
disse: 

— E' uno dei casi più ribolli: fra 
poche ore anche questa sarà morta I 

Abbandonammo l'upedale, col cuore 
stretta da una angoscia indicìbile. 

Quale squallore in quella oasa della 
morte, dove nessuna suora della carità, 
nessuna donna porta il dolce conforto 
di una parola am<)revole l.„ 

Siamo tornati in città poco dopo il 
mezzodì, per un'altra vìa, passando di­
nanzi al gran campo mortuario, dova 
da centinaia di roghi ardenti si innal­
zavano delle dense colonne di fumo fra 
i banani giganteschi ». 

CALElOqSCOPIO 

F«bbrafo (ÌMO). A GfTÌ<til6 il vìeU l'tspor-
tuione del grano in mìau» di olt» ito itkia. 

X 
Un peoNiaro al (tlnrno. 
K' assai facile Todaro nn uomo gloriarsi pro-

oleacneote df qQcIIo cba )* «oofetà g[{ rfmpto-
T<ra. L'avaro è fi«ro di tjìtt ch^ egli ohiuma lo 
•uè acaaomle; liiatrlgaotn 'l^lla ina abìHtIi; 11 
poltrone della sua pradsnxa. Ciaieuao olibadendo 
al suo iatìato BI vaaU di obbedirò altt ragione. 

X 
CnirDìiioni utili 
Cura deiralcoatiimO' 
I medici russi haboo tmplitgato rereotemoate 

la «trionìna DQUH ouf» doll'aleoollimo cronico e 
de] àéìMum tretMM. 

La dose di stricnina Iniettata gotto la palio 
va ereioeado per un perìodo di IS o 20 ffìorni, 
dopo il quale ai eoneedo al malato ima lettiruaaa 
di riposo, por rlomiDciare poi la cura con io 
8t««B0 mttodo, É coiV per tre volte, 

II malato migliora rapidameuto ; gli dìmiaul* 
ice il tremito allo «Htrem>tà ad al cuore ; l'ap­
petito ritorna, e con esso il bliogno di alimenti 
Bolidi; ooBsa compi et» monte il blaogno dell'alcool. 

X 
La fiflnga. Monovdrbo. 

V 
A 

SpiegaxiouA del monoverbo preeedeot*. 
GBA^TDIOSO (grandi a ao) 

X 
Pnr finire. 
Un domaiiieo dì bello e roboito aspetto, ftc-

euratameota pottioato. si prosonta come lervi-
tore al flODte Puntolioi, e fedendo ohe qndfitì 
lo guarda io QD modo oarlosoi 

— Signor eonte -~ gli dice ^ io indorino 
qael che Ella peuaa; ma non dubiti; m'Impegno 
a conaideraro la «ignoi'a eonteasa O'imo.i.. una 
Borell a. 

Penna e Forbici. 

FaOVIIffCIA 
(Di quft a di là del Judri) 

B r u t t o f u t t n . Circa le 6 di sta­
mane oolie cunapsgue di Orsaria (Pro-
mariacco), due guardie di {ìnî uza in 
cuiitraroDo un contriibbiiadiare, che, alia 
loro vista, gettato il carici) che portava 
sulle spaile, e consistente in tabacco a 
zucchero d'estera provenienza, si diede 
alla fuga. 

Uiacors» dalle guardie e raggiunto, 
ne nacque una colluttazione corpo a corpo 
ed il cuotrabb.ìndiero rimaneva ferito 
nella parte b.iss) del fl-tnco sinistro da 
un colpo di revolver. 

Il oontrabbandisre si chiama Oecutti 
Lu'gi di Leonardo, d'anni 23, da Salt 
(Puvoletto), Egli afferma che il colpo 
gli fu tirato a bruciapelo da una delle 
guardie, mentre queste ' dichiarano che 
partì accideotalmfente durante la collut­
tazione, ' 

Alle 7 e mezza il ferito fu visitato 
dal medico di Buttrio, che ne ordinò 
il trasporto all'Ospitale di Udine, ed 
alle 9 e mezza vi fu ricoverato. 

Nulla possiamo dire sulla gravità della 
ferita, non essendo stata ancora possi­
bile (al momento ohe scriviamo) l'inda­
gine per conoscere se sia penetrante in 

cavità. 
Lo stato generale del Cecutti appa-

risoli buoao. 

o m l c l d l o i Scrivono 
febbraio, al Ci^ttacitno 

G n s a d ' a m t t a r o in via iSreni'ri 
n, 25, liivolgersi a! proprietario al n, 27, 

Mancato 
da Tolmezzo, l 
liatiano : 

* Antonia Tamburlioi di Amaro, sposa 
promessa da 10 (?) anni a Beniamino 
Prodorotti, d'anni 23, faceva l'occhio da 
pesce stracco anche a certo Tonintti 
Giovanni, d'anni 27, pure del luogo. 

La notte scorsa circa alle ore 12 i 
duo rivali vennero a tenzone, e il To­
nintti tirava un colpo di rivoltella con­
tro li Produrutti, il quale ebbe la for­
tuna di vedersi conficcata la palla io 
un pacco di cotona fauìcato che teneva 
iu saccoccia per medicarsi una piaga 
al piede destro, 

L'omioida, sicuro d'averlo lasciato 
morto, oorse qui a Tolmezzo a costi­
tuirsi. Oli agenti del Tribunale, dietro 
la confessione dell'accusato, alle 3 aot. 
si recarono ad Amaro, ma trovarono 
il preteso morto ohe placidamente dor­
miva, e ce ne volle del buono per sve­
gliarlo. Meglio cosi ». 

M e g l i o c o s L Abbiamo ieri data 
la notiza che a Basiildella (Campofoi-
mido) si sospettava ohe una danna a-
vessa lasciato morire di fame un bam­
bino, frutta di illegittima relazione. 

Recatosi sul sito il giudice istruttore 
dott. De Sabbata col cancelliere Ber-
tuzzi ed il medico dott. Pitottì, per l'au­
topsia del cadaverino, poterono consta­
tare eha il bambino era nato vivo, ma 
non vitato, e perciò é da escludersi o-
gni giudizio di reato. 

P e r l a v e r i t à . Scrivono da Gnr-
mons a proposito di una notizia che 
abbiamo anche noi ieri riprodotta: 

«In omaggio al varo, in seguita ad 
ulteriori informazioni avute, devo di­
chiarare che il dott. Faidutti non si 
portò a [iuttars per questioni elettorali, 
ma per l'impianto della mutua società 
per i bovini ». 

I l freddo I n C a r n l a » Scrivono 
da Tolmezzo: 

«Quinsù fa fcMdn intensn. Basti dire 
ohe il 30 gennaio p, p, a 'rulm»zzo a-
vavamo 9 centigradi sotto zero, a Pinna 
d'Aria l i cent,, e nella looalità detta 
Fiiloigoa, fra Boemoozo e Socchieva, 16 
gradi sotto ziro. Scusate se è poco I » 

V e g l i o n e a S . D a n i e l e . Nella 
Sali T'iiitrale di S. Dmiele, la sern di 
sabato 6 febbraio 1897 alle ore 9 p"t 
oiae avrà luogo una grande Veglia m -
Sdherata per iniziativa della locale Si-
cielà di tiro a segno. 

La nuova orchestra cittadina, diretta 
dall'esimio sig. Felice Bianchi, suonila 
variati a scelti ballabili. 

Le iscrizioni per l'abbonamento an-
t'icipato saranno raccolte da apposita 
Commissioni) all'ufficio della Società p'°0' 
miitrice ed alla tipugraBa PellarinI, fino 
ni mezzogiorno del 6 febbraio. 

La ditta Fratelli Piccoli cooduttrice 
dil «B^uffet» promette DD servizio Slitto 
ogni aspetto inappuntabile, 

l U d a x I o n e d i p e n a . Ferro An­
tonio 0 Uicoiois Antonio di Oooars fu­
rono condannati, assieme ad un terzo 
individuo, per furto di uva coll^sggra-
vaote della unione, a mesi dieci di re-
olusiona il Bicoinis, a mesi otto gli altri. 

La Corte d'Appello ridusse la pana 
per F»rro a mési cinque, pjr B.ccinis 
H giorni dipoi. 

A a s o l u B l o n o . Panigli Enrico, di 
anni 30, di Obions, condannato ad un 
mese di detenzione par avaro dato rion-
vero ad uu ricercato dall'autorità, fu 
in Appello aisolto. 

D u e t t o c a n o r o . L'altra notte a 
Trieste vuuueni lirrestatl il minatore 
Luigi B., d'anni 20, ila Pordenone, e 
Demetrio B,, d'anni 18, muratore, da 
Spiliuìborgo, i quali con canti clamorosi 
turbavauo la quiete notturna. 

T r o p p a . . . . c o n f l d e n i s a . Lo 
guardie di tinaaz:) d: Cividale arresta­
rono li pregiudicito Della Negra Gia­
como, il quale, avendo promesso al bri. 
gadiere Fatacchioi Silvio delle confi-
deme relativa al un fermi di contrab 
bando, riusciva a carpirgli 6 lire, senza 
poscia lasciarsi più vedere. 

Incendiarle IrreMpousabili. 
Ad Aviano due ragazzine d'anni 6, per 
trastullarsi diedero fuoco ad alcnoe 
canne di granoturco sotto il portico 
dalla oasa dei fratelli Fabbro. Angela, 
Luigi e Giaoómo, Le fiamma, alimentate 
dal vento, ai propagarono al fienile ed 
alla ossa, che rimasero distrutti. 

P o l l i c u l t u r a . Di notte ignoti la­
dri dal pollaio di Modoio Antonio a 
Pordenone rubavano dei polli pel valore 
di lire 30. 

UDIUE 
(La Città B il Comune) 

L I ' o n . D I l i C n n a . Ci' consta nel 
modo più positivo che l'on. Di Lenna 
non si riprosenterà candidato nel Col­
legio dì Udine nelle prossima elezioni, 

II n u o v o P r e s i d e n t e d e i T r i ­
b u n a l e . Ieri noi pomeriggio, in pub­
blica udienza, nella sala delle udienze 
civili, prestava giuramento il nuovo Pre­
sidente del nostro Tribunale, dott. Fer­
dinando Tedeschi. 

Presiedeva il vice - Prssidente dottor 
Vincenzo Deseozanì. 

A p r o p o s i t o d e l l e r i f o r m e 
a l D a x i o c o n s u m o di cui dovrà 
occuparsi il Ouusiglia comaaale nella 
prossima seduti, una egregia persona 
ci manda la seguenti considerazioni: 

« Un sincero plauso merita la nostra 
Giunta Municipale par l'abolizione del 
dazio.sulla legna, carbone e pane, abo­
lizione che sta in rapporto coi b.sogni 
e le convenienze odierna. 

Quanto al piccolo inasprimento del 
dazio sul vino, chissà che la Giunta 
non abbia sotto esame anche il mudo 
di salvare il Gomuue interno da questa 
inasprimento. 

N J O sarà mala a questa proposito os­
servare quale trattamento diverso è 
fatto a un contribuente agiato che a-
biti nell'interna a ad uio che abiti al­
l'esterno del Comune, nei riguardi del 
Dazio. 

Un agiato interno paga oggi : per 10 
ettolitri di vino lira 75, per 40 quia-
tali di legna 14.40, per 2 quintali di 
carbone 1.38, totale lire 90,78; poi vi 
è il caffè, lo zucchero, l'olio, eoe, vale 
a dire un'altra cinijuantina di lire. 

L'agiata esterna non paga nienle di 
tutto questo. 

Ciò che à detto per l'agiato, valga in 
proporzione per il non agiato dentro le 
mura e fuori, 

I corpi santi (èalra murosj costarono 
al Comune circa 3 a 400 mila lire per 

l'acqua, godono io sostanza di eguali 
vantaggi, specie gli agriooltori, che 
hanno alla porta il mercato dei loro 
volatili, granì, e di tutti 1 prodotti; sic­
ché bisogna pensare a ilistribnire anche 
ad essi eqaamente gli aggravi, anche 
purché chi possiede oase all' esterno le 
affitta di p^ù, appunto per il vantaggio 
dell'immunità dai Dazi, 

Ora, sarebbe da riohlamaro 1' atten­
zione dell'onorevole assessore par le 
finanze ,'iella G unta del Comune (se pur 
non ha iotenzinna di seguirà il progetto 
del compianto Ferrarlo di M lana, ohe 
volava allargare la zona daziaria), di ve­
dere e di studiare se non oonveoga con-
servare il dazio quale è sul vino, senza 
inasprirlo, provvedendo al bilancio dal 
Comune coll'aumentare quanto basti la 
tassa focatico delle famiglio ostarne, fino 
a toccare il pareggio, senza aggravare 
il cittadino agiato e non agiato chiusa, 
di più di quella che lo è ora; a creare 
COBI un giusto equilibrio tra gli abitanti 
dello stesso Comune, 

La più bella però sarebbe di abolirà 
il daziò murato, e a ciò si verrà; ma ci 

f vuole del tempo. Del resto ci si arriverà, 
con vantaggio sioero della popolazione». 

L,' orologio di p i a u a V> Si. 
La Giiuutu munioipaio nella seduta di 
giovedì scorso aveva deliberato di ri­
chiamare da M'Iaco l'artefice Fontana 
che esegui il lavoro dell'orologio dalla 
torre di San Giovanni, per rendere per­
fettamente terso il trasparente a per 
fare cba i quarti d'ora abbiano la bat­
tuta coma in precedenza. 

Ora il Fontana scrisse al Municipio, 
dicendo di aver garantita la macchina 
per due anni e ohe questa funzionando 
bene, non trova di venire nuovamente 
a Udine per rendere terso il traspa­
rente, dopo che al momento ohe fu 
messo a posto venne trovata soddisfa­
cente. Dichiara poi di assumersi la apesa 
del lavoro per la battuta dei quarti, 
che potrà fare un artefice di qui. 

in vista di ciò oggi la Giunca pren­
derà una nuova deliberazione riguarda 
al trasparente, oh.̂  dovrà levarsi, e cosi 
riisteremò nuovamente per qualche tempo 
senza orologio. Si dovrà pure provve­
dere per la ìlIumiDaziooe che ora é assai 
de&cieuta. 

O i a c l n t o G a l l i n a . Un am.oo ci 
scrive da Venezia in data di ieri sera: 

< Lo stato di Giaciuta uggì é discre­
tamente confortante. Possiamo sperara 
con maggior feda. Se non avvengono 
complicazioni — il cai perìcolo ai va 
semp, e più alloutanandu — l'amatissimo 
amica ci sarà conservato, » 

Queste notizie sono confermata dal­
l'odierna Qcmettaii Venezia, che scrive; 

4 Nello stato dell'infermo si nota uu 
leggero miglioramauto. La tamperatiira 
era iermattina appena a 38, e in qual­
che ora della giornata l'ammalato non 
aveva febbre. 

Alle 6 pam. ahio.jommo notizia e ci 
fu risposto : -7- Forze ,uu po' riapioi^te, 

A mezzanotte dall'Ospedale ci si ri­
spose : — Va meglio ; .temperatata 37,4, 

Insomma la malattia proceda il suo . 
corso a finora non sono avvenute com-
plioazioni più gravi, anzi le coodiziooi 
generali dell'iufernio si fanno sempre 
migliori », 

E superfluo che diciamo con quale 
animo lieto a fiducioso diamo qussta 
notizie, e coma ci sorrida la speranza 
di poterne dare ogni giorno di migliori, 
ohe certo saranno appresa con eguale 
contentezza dagli ammiratori dall'artista 
illustre e dagli amici doH'oomo buono. 

Ora poi ne diamo un'altra, che oi 
era nota sin da martedì sera per pri­
vate informazioni, e ohe yadiaopo pub­
blicata nei Qaixettìno di Venezia, 

< lu mezzo alle tristi preuccupazioui 
— scrive quel giornale nel suo numero 
di ieri — si é avuto ieri un auspicato 
avveoimeoto. 

Giacinto Gallina, coma prova del suo 
afiatto a dalla sua stima por la egregia 
signora Paolina Gampsi, che dà lungo 
tempo gli è, più ohe amica, sorella, e 
che, specialmente in questi giurnì di 
supreme angoscia, lo ha assistito con la 
più profonda, disinteressata devozione, 
ha voluta darle il propria nome unen­
dosi secolei in matrimonia. E ciò fece 
spontaneamente, senza sollecitazioni da 
parte di chichessia, ascoltando solo la 
voce dal cuora. 

Il matrimonio fu celebrato ieri, alla 
ore 14, nel civico Ospedale, con le for­
malità prescritte dalla lig{;e. 

Funzionò da ufficiale dello Stato Ci­
vile, ner delegazione del Sindaco, li oamm, 
Kiccardo Selvatici, consigliera oomuaala. 
L'atto fu registrata dal oav, Fantoa. 
Sottoscrissero qunli testimoni Antonia 
Fradeietto, Giovanni Bordiga, Emilio 
Marsicb e Vincenza Teochio. 

Ora noi auguriamo con tutta l'anima 
nostra, la guarigione dell'illustre in­
fermo: sarà questo il preziosa regalo di 
nozze alla buona s distinta signora ohe 
tanto l'ama e ch'i è cosi degna di lui », 

A questi voti ci uniamo fervidamente, 
per Lui e per Lei. 



) 
V e t e r a n i p e u n t o n a t i . Telegra­

fano da Etoma abn la Coinmissiono no­
minata dai ministero della guorra par le ' 
peniloni al veterani, ha oomnnioato 
l'elenco al ministero del tesoro. Risulta 
cha i veterani coi la legge dall'anno 
soorBÒ : ctincede il diritto alla peosioon, 
erano 8 3 8 4 : ne sono morti 191, ne re­
stano quiudi 2 1 0 3 , ani la paDslunrj sarà 
accordata con dacorDaz i dal primo 
gennaio. ! 

A l l ' O s p i t a l e tarono Ieri medicati ; 
Liv ia Oruieppe d'anni 12 e Paicntti Fu- ' 
liOd dVnoi 37, ambi d i D'ilni", per lievi . 
fante riportate accideutalmouto. ì 

Tribunale pénale. i 
[ftiienia 3 febbraio. 

Stolla Lueia, d'agnati, da Udine, dO' 
mestioa, impntatad i furto in danno di 

Oarnelnttl Caterina, fu condannata alla ' 
' reclugiona per masi S. '• 

— Pallavicini Umberto di Michele, ; 
d'anni 2 5 da Rualls (Oividale) imputato ; 
di furto in danno d> Grinovera Giacomo, ! 
fu condannato a mesi 6 di reclusione. ' 

— Zorattl Vittorio fu Valentino, d'anni ; 
56 da Rizzi (Udine), imputato di furto ' 
ib danno di Linussa Raffaele e Ferugìlo 
Giovanni, fu condannato a i giorni di j 
reclusione, ! 

CARNOVALE. i 
V e g l i a « A S e r e u p l o » . Pubbll-

chiamu oggi tre delle canzonette e vii-
lotte cha si canteranno a questa Veglia \ 
sabato sera: 

Onove usarne (canzone). 
Bie l . lornand da l'cstarìe 

Ouu aior Cheoo e cui barbir 
Q cbiatai la oompngois 
DI Zaneto il carozir. 

Puar Zaneto I al si inrabiave 
Ch'ai faséve propri dui, 
A, pensasi ohe nianciave 
Une robe al su Frifii, 

E noaltris furlana 
Cile nus plas il vin bon 
0 volln che ala bote 
No i mapcbi il cbialcoo. , 

Rome, Napoli e Vignesle 
K Trìést e ta igh. pala 
A no Qhiaotiu nome io gleaie 
P«r ghiapaal il naradis. 

Ma une biele oanzonete 
Ogni tank e mandln fur 

- E se ueide è la aàghite 
Tant a tvgnin 'legri il oflr. 

E uoaltris, eoe, 
Gheate usanze e je . un mond blele 

Par cinquantemil resone. 
No nus manghie in te cassale 
Il e iervle l ; no s iogh las trons . 

Par fa su une oanzoneta 
Noi ocor di sta sul mar 
0 podio cusal a la so'Ieta. 
{Ibiati far qualohi altri afar. 

E aoaltris, ecc. 
0 vin bleiis lis frutntis 

E no aoQ, senza morbin, 
Par vedèlii datis matis 
Baste t i ia di Oechin. 

0 vin Oorte in ..Marghiaviori, 
O'v in Bulgar in Stazion, 
Vin la Bande e pò..., vin Pieri 
Ch'ai po' fanne ia oaozon. 

E nnaltria, eco. 

Toni Chiaicon. 

La stéle (villotta). 
In ctl e j è une stèle 
Che brile. di splendor, 
Di datis la plui bièle 
La siela da l'amor. 

Co' spunte la m'atine 
La stèle e' va lontao, 
Là i dts: mandi ninine, 
Si viodaria domani . 

Gigi. 

Jo no sai (villotta). 
Jo no sai. s 'a 1' è caligo 
Jo no sai s 'a l ' è seren... . 
La me iot j ' è a l 'ostarle 
La ma (hiase no va beo. 

Je mi ha dit Qhiol su la 8pad«: 
Se tu toroia valoros 
T I darai nne bussade 
Tn sar&s il gnò moros. 

Carne di manxo e di vitello 
di prima qualità a buon mer-
O n l O » tn via Pelllooerle, palazzo del 
Monte di Pietà, Vendesi oarni di prima 
qualità ai segnenti prezzi ; 
Primo taglio manzo e vitello magro al 

ahilogramma L. 1.30 
Secondo id., id., » 1.20 
Terzo id., id., » 1.10 
Qaarto id., id . , » 0.80 

A p p a r t a m e n t i d ' a f U t t a r e . 
Sono d'ufAttare il aeuoodo e il tsirzo 
appartamento ''olla OHHI in piazzetta 
Valenti nie n. 4 . 

Per informazioni rivolgersi ali'Ain-
mlniHirazione 'del nostro giornale. 

S t a n n o e p e n m i o n e por stu­
denti ed irapiogttti, iri ormit.i casa civile. 
Buon trattamento e prosili coiivauìeuti. 
Si dà anche sul» stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via NÌG0l6-LioDeUo,u, 1, 
terzo piano. 

I 

Osservazioni msteorolooiche 
Stazionn di Udina — K, !«t,ltuti> TRcniao 

8 . a - 97* I ore ». ioro 15 i ara ai jl ^* , 
iiar. rid. • IO I 
Alto m. 116.10 I 
Uv. dal aura fi 71S.7 7i%a | 7i5,7 1 740.0 
amido ntat. | 70 ! 74 j 68 ! 81 
Stato di Cielo n misto 'oopirt.'copert.' misto 
iaqaaaad u n brina j — i — . Iiriu 
«(diraalone I K ! SW — I K 
g(vaL Kilom. | 1 I 1 — 3 
Tana, «aalig. » a.9 I 7.4 ' 6.4 I «.a 

lia p a p p a . S> ijoaata la prima parola ohe 
imparano a balbettare-i bambini dppo i dalai, 
aomi di papi a mamma- B il. piepsraie noa 
baona pappa al picaiuo A par le mamma una 
groaia faocauda aopratntto sa il l̂ ambiao è gra-
aile e digarigiè a fatica. Forlanatamenta la dif-
Boolli paò aisara ormai risolta eoli' aia della 
• Paitaogelisa . una paitiga alimentare fabbri-
aala mU'Mqm di Nooera Umbra della quale ti 
auimila le note proprietà igiesiahai vale a dira 
u è merai i aali di coi è rion la Noacaa, la 
• Paibngeliaa • tiesee leggera, digeribiliaairaai 
di iquiiiio sapore a paò eaaare eotta a parft-
slone sansa diagregani talobè buon ugmaro di 
medici e di Isvstriei h racooraaadaiw para allo 
pnarpera ad ai aonnleieenti di malattia gcaTÌ. 

Per aommicaioni F. Bisliri t C, Milano. Il 
Farro-Cnlna-Bìolari ìs un ottimo riooatituenta. (,'t) 

D ' a i i S t t a r a i i uno stanzone per uso 
magazzino io Piazzetta Valeotinia. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

IL F R I U L I 

Oomsrd commercialo 
S e t » . 
miano, 3 febbraio. 

Nulla di nuovo abbiamo a notare ed 
Il mercato restò ancor oggi nelle con- ì 
dizioni solite. Si aspetta sempre quella 
scossa ohe deve dar vita agli affari, ma 
non comparando essa passano i ginrni 
uno dopo l'altro senza ohe aleno cam­
biamento veuga a mutar l e ' s o r t i al 
nostro bersagli'it') articjln. Le soliti) 
greggiette per filatilo rapprese:utaiio il 
cootiogeuiad'affari oooolusooggl, meutra 
gli organzini sono poco ricercati ed a \ 
prezzi meschini. 

(Dal Sah). 

yw,inyi,yìg.wggfrw»t«ii •mtmBa-tmsajsm 

T.»p,»t.«J-^^ o'I 
Tamperainn minima all'aperta — 0.8 
Ttmp9 pnbaiiUi 
Vaatt deboli e fresabi meridionali — Cielo na-

voloBo «on piaggia apeaialmento Italia aoperiore. 

L . B C A 8 B D I C A U T A 

Dopo le o i se di pietra, di legno, di 
matiooi, di forro e di vetro, siamo giunt i 
alle case di carta. 

Grazie al prograsso della macoiuica 
ed a quello di ohimica la fibbricaziono 
della carta ha preso uno sviluppo gran­
dissimo. SI fa la carta col legoo, con 
la paglia, con gli stracci, con detriti ve­
getali e animali di ogni genera e la si 
fa compatta o soffice, pesante o leggera 
d'ogni peso, d'ogni dimensione, d'ogni 
colora; insomma non vi ha oggetto, si 
può dire, che non possa essere fatto di 
carta. 

Poco tempo fa venne fatto questo 
curioso esperimento : si tagliò un albero 
nella fot'e;jf.a, lo si piìrtò alla cartiera, 
fu ridetto In polMglia e quindi In carta 
e questa servi per un gior.iule ; tutto 
ciò. nello-spazio di poche oro. Albero il 
mattino, giornale la sera. 

L'idea di costruire delie case di carta 
non e nuova ; fin dal 1857 nello Stato 
di Wisconsin fu fondata una fabbrica 
di mattoni e tegole di carta. Ora questa 
fabbrica è diventata una grande offi-
olna nella quale, da poco tempo, si fanno 
delle grandi lastre o dei grandi blocchi 
di pietre da taglio in carta. 

I blocchi miauraan da 2 a 3 metri 
di lunghezza ed altrettanti di altezza, 
e pesano, secondo il loro spessore, da 
30 a 100 chilogrammi. 

Essi sono estremamente duri a solidi, 
seno resistenti come la pietra e sono 
più elastici. 

La oaae costrutte con questo mate­
riale, ohe ormai sono numerose, pre­
sentano molte migliori qualità delle case 
costruite in pietra. La carta è più cat­
tivo conduttore di calorico della pietra 
e dei mattoni, cosicché le case di carta 
sono più caldo in inverno e più fresche 

, d'estate. 
I blocchi di carta vengono unti con 

sostanze grasse ohe li preserva ilall'u-
miSii i , ooslochè le case di carta non 
sono mai umide. 

II materiale cartaceo durante la sua 
compressione viene impregnato di sali 
ohe lo rendono incombustibile, e di so­
stanze antisettiche. In mudo cha le co­
struzioni non temano incendi e non ven­
gono deteriorate da topi, da insetti e 
da microorganismi. 

GII americani del nord affermano che 
l'avvenire appartiene alle case di carta. 

Con questo materiale del • resto, si 
fabbricano da qualohj tempo travi, pali 
telegrafici, rotaie, vagoni e persino cao-
,nooi, ma questi ultimi finora e grazie 
a Dio non hanno ammazzato nessuno. 

Fra poco sentiremo che i bravi arti­
sti americani hanno fatto statue e mo­
numenti con blocchi di carta. 

Magazzini Schostal 
Al SsrTizio iella M\ Gasa e 113, L B, ti Dica l'ionia 

i V e n e x i a — S. Murco Asoonsione VZói — V e n ^ x l a 

Coppedi da Sposa da L. 350 a L 5000 senippe ppooti. 
A semplici.» riotiiesta si spedisce campionario complsto dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

Bnllsttino della Borsai 
UniMS 4 fobbrjio 1807 

Ilal. 5 •,', eontuti 
" Una mesa . • 

Detta 1 VI 
Obbligailoal Ataa Bcalu. S •/• 

•bbl l f ira ia i lant 
V̂ errovio maridianaU ex . . . . 

. 8 % Italiane ex «oap. 
fondiaria Banaa d'Italia 4 •/, 

• 4 ',, 
» 6 '), Baoci) di Nepal! 

Carrsvia Ddine-Pontabba . . . 
Fonde Casaa Riap. Milano S''^ 
Praatita î rovincia di Udiiie . . 

Banaa d'Italia 
• di Udina 
. Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa tJdinaia . . 

Ootoniflr.o Udlnaae ex CoQp. . 
» Venata 

SwXà Ttenvia lU n-lita . . . 
. FOT-, Moridion. et «oap. 
• • Usditarr. ai eoup. 

l^amlaH «t v a S n l e 
"raads akiqua 
Germania . 
Lacdm 
Avitria Ranaanota . . . > 
Corona , , . 
Sfapoleoni . 

mtlntll Jterpn«(iil 
Ghlasara Parigi KV ooapnns 
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^ La Ditta Girolamo Zacnm 
4(V UDINE - via Porta Nuova N. 9 - - UDINE ^ 

^ avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio ga 
j V Magazzino trovasi grandemente assortito di j ^ 

^ Mollili in legno od in ferro - ? 
^ ^ e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna Sj^ 
^ concorrenza. n 
J^ Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
^ ^ da ricevere in stile antico. 

Il camb'o dei certificati di pugiiineuto 
di dixii ioftiuilj à fissità p.jr ogei 
a 1 0 4 . ' 7 0 . 

IM B a n c a d i U i l i n e cede oro 
e scudi argento a fraziono a,-tto il cam­
bio aaguato per i oertiflcsti doganali. 

ANTONIO ANCIGLI «eranta reaponiabile 

SOCIETÀ é R k ALE 
di asalouraẑ ona maina a ̂ uota fiosa 

contro ì danni il̂  incendio 
Sede Soeiala in Torino, Via Orfane, fl 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come riaparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
devo pagarsi in geuji^ia. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato iotogralmenta e subita. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. 

Il Fondo di Riserva, per garauziii di 
Bopr&vvanìonze passive oltre le ordinarie 
entrale, supera setta milioni e duecen­
tomila lire, 

|)i 

NOTIZIE E OISPAGCi 
DìSL MArTmn 

La peste a Massaua 7 
Londra 4 — Da Aden giun­

gono notizie secondo le quali 
a Massaua si sarebbero verifi­
cati dei casi sospetti di peste, 
bubbonica. 

L'utile dell'aouHta 1895 ammonta 
L. 1,CS4,893.48 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per delta an*io,Ii STS.SSS.'TO 
ed II rimanente è devolnto al Fondo dì 
Riserva in L. 383,331.73. 

Valori asslourati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3 ,6*2 ,115 ,871 . -

Quote ad esigere per 
il 1896 . . . . . 4,013,064.10 

Proventi del fondi im­
piegati . . . . » 4 7 0 , 0 0 0 . — 

Fondo di Riserva pel 
1896 , 7,821,399.05 
A tutto il 1895 si diino ripurtite ai 

Soci per risparmi l i . 10,688,322 8 4 . 

p. L'Amministrazione 
SCALA 7 I T I 0 B I O 

Udine, Piazza dal Duomo, 1. 

SBrunitore istantaneo^ 
p per pulire istautaueamante ()ia-
g lunque matallo, oro, aigento, pive-

4 J fong, iironno, ottonn acc Vendosi 
' S al nrnzzo di Caniesimi » 5 presso 
9 l'Ufiicio .Vnnunzi del Giornale il 
C FRIULI, Udina Via della Pref,=t-

pQ tura uum. 8. 

ijjBrunitore istantaneo j 

I 
? 
o 

i 
! 
0 
I 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b l > r i e a a i o n e 

iste nso oro e M o lupo - Comici el Ornati i i carta sesta dorati in Oio 
Mstri di bosso snodati ed In asta. 

PLUBA GIARDINO, N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio doU'Iotendeozii di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli, 

VIA DELLA PBEFETTORA N. 8 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà a della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, qucdri ed oleografio — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, D,JZIO consumo. Fabbricerie, Opere Pie , eoo. 
V U MERCATOVKCOHIO e VIA OAVOOK N. SI. 

:o=Q=Ó=Q=6^Q-0-0-0-^0-0-0: 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUR&G-DENTISTA 

nBLLB LJUOJjB DI V1K.\!!A 

Assistente per notti anni iel M. jrof. SretìnGiclì 
Visite e consulti Halle ore 8 alle l i . -

n d l l u i e - V ia del Monte, 12 - J J i H m e 

Ti,iVìi'.i nei prinaipali 

CON A C A P O 
i l comm. C a r i o S a g i i o u e , madioa 
di S. M. il Re, ed i signori comm. ILnigri 
C l i l o r l e i a cavaliar prof. R i c c a r d o 
T e t l > cavalier prof. P « V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a i u p t , cav. prof. G è 
! M i a g i u u U ; c a v . d o t t . G . ( k u i r l c o » in 
congrega, tutti dì Roma, ed in seguito 
B splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO DHICO SD ASSOLUTO 
(.'ACQUA » l PETANZ 

per la Gotta, Uenella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, reumatismi . 
muscolari, dispepsie, difdoili digestioni e 
catarri di qualunque formi'.. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g l t a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soiSBtìflco internazionale Prodotti cmmioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l 'Ital ia A. V . Raddo, 
Udine.;. 

Si vende in tntte la drogherie e /ar -
maoie. 

CEUA FATALE! 
Purtropp al to^ke apoBS '"* 
Dopo uno boina cen« 
Di eojiortà U peua 
D'uQ boa dolor dì Qh«T : 
La bofha a* hR la paUuoi 
Il atomi al lint bniRor, 
It' i ars il (flutidor, 
E' non frtuiAv i sa*. 
L'ò fla* il catarro gattrieo 
Ch*Bl -jvt raU la bile 
£ C tcglifi di flaiU 
Cai fhcU an boa purgaut 1..* 
— 5>oÌit 'ivcse »Tel« 
Va got <*ì A m a F o O l o r l e (*) 
S dote cheata sto. la 
E fiiiir& t'nn lampi 

CO del fìxrmaeitta £ . SanéH ai Fayayiitf. 

Orario lì'orrovlarlo 
(radi 4«arU pagina) 



IL FRIULI • B S f i s f e i 

Le inserzioni per 11 triuìi sì ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

SOI.O 

... l!||<(|«'fJil.*TA K l l l 'OII0 l tA 
preparata oon sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 

-. V f ». ( m p n t | ( ! ^ « * | l l à l | f t | | t e » » « f p e t r e i » e p « t l l « » 

GUkRIJARSt'DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed è i i ^é i é u m p r ^ •ul l 'e l iohet ta it nomo da l prodat tor i 

^ ^ ' A. 'MIGONE E C. ^ ^ ' 
M U i A N I O — V I » ' l o r l n o , I » — H I I Ì A M O 

S i v e n d e t a n t o p r o t u m ' a t a o l l e É S d o r a i n flaj.e a L . 1 . 5 0 e L . » e d i n b o t t i g l i e g r o n d i a L . S . S O 

Trovasi da tulli i Farmacistir Droghieri e Profumieri del Regno, 

Vi)mi>_ d a E n r i r p Masnn c b i n c a y l i e r e , Fra lo l l i Pe t rozz i p a r r n o c h i e r i , F r a n c o i c o M i n i i i n i d r o g h i S r o , A. ' Filbi'iS farrfiaoista — A Mai i iago d a S i l v i o H o r a n g a f a r m a c i a 

• A ? p d i m b f i | ! i | d a , EiiRooio Or l and i 8_ d'ai Fratgllir L a r i s o , . - - A Tolmozzo d a C h i n s S ' f a r r a a c i s l n - - A Pon lebba d a A Cot to l i . 
( I ^ ^ ^ A . M l f G a ì w l i l » . , Yti T o r i n o , 1 2 , S I .H i lMo . , ' . ' . n Al lo a p o i i z i o n i p e r p a c c o D o s W n nmt ' iniworo c e n t . 

.=;«ioii 
..«fiM'iii 

• È B U R N È À « 

La Pplyere 1̂  
a bnme «li cliltiM 

ppbiaiiehipeì Mi 
a o n z a d i s t r l i g g o r o ^ l o a u m l t o 

d ' i l i o S t , i b | l i m e u t a . , f a r m a c e u t i o a C> C a a -

s a r i n i d i B o l o g n a , r i n f o r z a o p r e s e r v a 

i d e n t i d a l l o i n i l a t t j e o i i i v a n n o s o j r g e t f i , 

U n a s c a t o l a c e n t » . S Q -

S i voudf^ prof lso r A m m m t A t r a z i o n e d e ] 

g i o r n a l » I L F l t l U L I . 

.ERNie^E ? 
I ISTANTANEA 

Bonza bisogt io d'opor.'^i't] con tu>tn 

facilita l i p u ò ; ì a p ì d a i e i t p r o p r i o nio-

f' b i ^ ' i o . — J/ondiiai .pré. isOj. l 'Aii i t t i i -

niiill ' iiiione de i « F r i u l i k a T pVa«'o 

••i! Cen t . ,«<».,là lliilliBlia. 
" . V A - -

K e | « r a l a i ì ; o i s 6 d i n R i | 4 ' ' ' f l " ' i l « l l ' 4 q » » ' - W 
Nocera U m b r # i ' K l l l I t t E i S 4 non è oh^ la t r a s f o r m a z i o n o 

di u n p r o d o t ' ó ^ g i à n o t o ' e larg«njiente in u so OPI I ' I ta l ia C e n t r a l e lin d a i Secoli s c o r s i sot to il nomo d i T T e r f f t 

IWi. •>->i. 1 * " * ' " • " " ' • " • — C o l i ' K b u r i i c » un nuo> 

^ ^ ' t o e l 8 ' t l i i , ' ' è d affinchè t u t t e le p r e z i i s o q u a l i t à d e g l i l 'Cconua 
n a t a v f n n o a d a t t a t a a t r e d i v e r s i usi : ' f • 

' e n t i r r l a l a [in eUganlissima scatola imitamom argento antioo di itile Pompa'ìqur), togHe il tartaro dai dei ti rendendol i 
A t i f t l ì t C o - l e v i g a l i senza p u n t o i n t a c c a r e lo smnl to ^ li p r e s e r v i d a l l a c i r i e , r i i j f l t ì o a la KUcoa e j iur i f lc i l ' a l i t o . 

* l » e r o p r r l i a i c u l e p - ' r f' l l o t i e —i s o a v e r a é n l e J i r o f u r t i a f i i • - - l ( i n W e j S l w s c o i l n è di Tégfm bianci 

n e l l ' a c q u a , u n a siugoiMre m o r b d f z z a d e l l a pe l l e che m n t i en ' j f rescb iss ' i i i a , ;^ 'e r ipr i s j i ìna i l 

K b n r i l x - n un nuovo e l e m e n t o i i a i e n i c ( t ' o f l , t r a a far pa r t i - d ' i n u m e r o s i p r e p a r a t i p e r 
. . „ i : . . 4 . » i : . . . « • „ . . . . : j e d i m e n t i c h e ne è M t i t u i s c o i i o l a b a s e s iano o p p o r t u n e m e n t e u t i -

d i sc io l to 

H.' co lo r i t o , m e n t r e ne r i p u l i s c e le p l i che e d i p o r i favorfn'tf> cos i lo s c a m b i o m i t è r i ^ e . 

J t . j A C U f » ! " - — f . f b o d o r a ' t t . a n t i s f l t i c a s — f ( m smioB didatta W0ori]Js a r a u 

S | ^ B ^ f l i i b r e v e teni t io tó»maccM>oss> d e l l a > I l è r s P r o c o o m a . d a ' l ^ ^ c i b l m e n 
i;'i' safe^j 

lffSS*4** 

o m p a r i r e 

' I m e n t e pe i 

' l a c u r a d e l l ' i n t e r t r i g i n e , q u e l l e s c r e p u l a t u r e d e l l a pe l l e t.<ntò f r e q u e i t i n n 

b a m b i n i . " . , • • . " 
L i . = i -

StaBilimei|to, F. BJSLERI & 0. - Milano 
loéUlla, 

IVI "W 

W l HA BISOGNO 
; ' H i ' f a r o ' " * ' * sMi 'U' r icoal i . t^ente ricorra con fi,lnoia.»U B Ì B » » » ' ^ J f ^ É m r t ' p r o ^ U -

ift 'ato d a i p r i m a f i , lgionj(iti d ' I t a l ì s i e i l » l l ' e s t e ro J i .ipi)5j.ioja^jhp,,j( | |g{(i}|l8, I f t . ì j jWSV 

(iStttica, sodd is f i ipendo a s s o a d u n coropiBsso d i ' c o n d i z i i i n i «ti e s i g e n z e ?ho n e S i u n , 

,^iJro p ^ o j j a r a l o i f f r r u g i n o s o piiò_ r a g g i n o g e r o . i 

"ftWil'lfii iiaolB'ol' prezM Si L. 1.00 la" Ma Mllilla. 

inr SSKS«iMBP^ i ^ K A B R I O F a m M C ^ ' I A H t U S ? 

s a n g u e 

del Prof.->«>IÉ{«ll^tf<l# « m u r a n o 
1.1 : ' l i i iMl * « Ì i o l H ' - a S a I à t à ' i é . l i i a » « ( c U s a pWli r ia^ : i - l - • ì - ' -

l a t o al M i n i s t e r o dfllì 'JAtarpo d e l R e g h o ! 4 ' l t « l i a , . ; l ) i r i i i i o ì r e è a n i t à , c h e ne ha c o n ­

i a v e n d i t a . ^ yj l . / J t ,(,-,!,( I . D J ' H , 

d E v i t a r e c h e . i l . p u b b l i i ' - a _ r e s t i . ' i d g a a n f l o - d a - e q u i v o c h e - p u b b l i c i t à , d a l l e a l s i l ìqa -
lei p r o d o t t i di>lla n o s t r a D i t t a , d a s lea le c o n c o r r e n z a , h u t i l e r i c o r d a r e c h e i pró^ 

lo S c i r o p p o P a g l i a n ^ o l t a ^ 8 t o l 5 « g i i ] p # ^ ttgttji^o ,8Ì v e n d o n o esolnaivamerfte! 
li 4 C a l a t a S a n Marco p r e s s o m d e t t a C a s a l a q u a l e non h a s u c c u r s a l e a l t r o v e . j f 
ÌB.>'Esigfere l u l l a ' ' ' ^ c d e t t a e su l l a S c a t o l a l a ' M a r c a di f a b b r i c i d e p o s i t a t a a norm^^' 

•ge''.'-.-t>'i *t ' 
• AJiuTTa''>aa'i Lìdi'M t.vi '••' 

ParttHz* Arrini Pwtmvie 

u t w n n 
U . i m 
0. 1.48 
M-« «.IO 
D . U ^ S 
0 , 13,E0 
0 . 17.80 
D . 20.18 

i2 

A v m i a a A 
8.5S 

.firn • 
8.49 

14.1IÌ 
18.30' 
22X1 
83.08 

A m ' v 

u v n r a a u 
D . 6 . ^ . 

0,' ÈM 
D. 14.20 
M. 18.30 
P .*>n .81 
0 . a s .20 

Quevto tr«Qo ai ferma a j^òritonoe». 
'J Pa r t e da Portlenone. ^ ^ 

10.,J-
16.21 
1«.56 
28.40 
21.40 

3,04 

BA. u a i r a A T;QHTBB«A 
J>6. 

iPA pownmtA 

il i 3¥ 
A;. % 9% à ^ '•^•- » «••' *••-• * * I*.,' • D A C - A W A ' À " W I Ì T O * Ì . r b A M f o o i i 

im-'-4k"WM 

WÉ^OMio • Farmacia'àLBl(éSbiiiò''^ti^ìsi(:ciksibre'a'GàìÌeani > S l U a u o ' 

W — ^ y - i ( ^ i — ^ iiii^aletio a^imìiio,, vèi Spàdari, 15 ^..'.',,, « 

P r è u a i ^ a m o q u e s t a p r e p a r a t o d e l n o s t r o L a b o r a t o r i o , d o p o n n a l u n g a s e r i e d ' a n n i 
d i p r o v a , ^ u d o i i d * o t t e n u t o i;n p i e n o s u c c e s s o , u o n c h è le lodi p i ù s i n c e r e o v u n q u e è 
a t a l a ' ' à d ó p e r i f t B > i ^ P l H i l r ^ i E n i 4 S s t m a v e n d i t a i n E u r o p a e iu A m e r i c a . 

s-aSftKSi aoB- ' dovo ioSse r confas t i c o n a l t r a ' spec i a l i t à ohe, p o r t a n o l o S T E S S O N O M E 
c h ^ , * > i f t i ) ^ S F J S C à C l j e s p e s s o dann 'o»« . ' 'U ' ' i !os t ro p r e p a r a t o è u n O l e o a t e a r a t o d i s t e s o 
s u t e ^ f W % f i ; u ) ' f b ^ <î  piriucipii d e l l ' a r n ' I e a ' l À o n d a u a , p i a n t a n a t i v a d a l l e a l p i , c o -
n o 8 c J i j & , | o p d a l l ^ g i i j j , | « 9 ? i j < w i t i c h i t à . 

_ ! ì ) . ì w | | { 5 ^ s c ( > | j o d i t r o v a r e , i l . f l j p d o . d i a v e r e la n o s t r a t e l i n e l l a q u a l e n o n w i n o 
a l t e r a t i ' f j i f i h c i p i i d e l l ' a r o i c a , e c i s i j m o f e l i c e m é i t e n o s p t i m e | 3 p n t e u n p r o e c ^ o 
« p a e i a S e e d n n M p p a r i a t u d i n o s t r a e s b l u s l v n l ^ n v i s s i a t o n e e p r « » p r l f l 4 & . 

€ « n o s t r a t o l é v i e n e t i l v o l t a F A L S I F I C A r ( i e d im i t a t a gof famente a l V E R D E U A M E , 

a d e v e e s s e r r f i a t a t a r i c h i e -
o v v e r o q u e l l i i n v i a l a d i l e t t a -

nhd.'a-
8.43 

18.47 

0 . 6.45. 
0 . O.OIS 
O._J8_,0&._, , 

"DiTÓÀflAJUA A BMLnn. 
0 . . 9 ,10 , , 9 ,65. , 
M. 14.36 16.25 
0 . 18,40 19.26 

liOiT ttì.Ol" 
0 . 18.06 
0 . 21.46 

jrs. CiSAKSl 
•if 'iÌ40 

18.60, 
1.22' 

u u H ^ i i ' A ' O U ' À U A 
0.> 7,66 

13.16 
17.80 

1 1 . -

ia.10! 
RA « I D a 

M. 3.16 
0 . 8.01 
H . ,16.42 
0 . 17 26 

A n n s T B 
7.30 " 

11.20 
1 9 4 8 . 
'iO.41 

BA TOM» A «a»'*-',»». 
0 . -VM ^ ^W.si 
M. 
0 , 

1 S . 0 5 ' 
1 7 ^ 8 . . . 

1 6 ^ 9 ' 
19.S6 ' 

DA I W K S n 
0 . ' 8 . 2 6 
0 . 9 . -
. 0 , 1 1 6 . 4 0 
U. ao.4E 

^A roKToaiu 
M. ,,fl.S6 
0 , 18.02 
M ; < 1 7 . - -

A i B p a 

i£' 
1'19.661 
•,,l._BOi 

A'imnìJi 

•<«*%• 
1 6 . 3 1 . 

' i o ; 
Colnoldaiua — Da For togroaros pe r '^enaziii 

alle .or,!) 9,49 e 19.62. Da V i n t r i a u r i v e a l l ì 
oif» 12.6B.- , . , ^ 

BA.DBIiai 
M. ' 6.12 
M. 9.05 
M. 11.30 
0 . 16,44 
M. 8 0 . 1 0 , 

.\ mvtBALd 
6.43 
9.è2 

11.48 
16.16 
20,88 

Paritiat ArHtt*''' 

BA i n t r a 'A 'a: k i m ^ ' 
B . A. ' . a l 5 . 10,6. 
B . A . q . a o , , j i 8 . i o , -

Ì H ' s j i O ' l e i ^ g a w > i o n i é t t e n i i t e in m o l t e m a l a t t i e , c o m e lo a t t e s t a n o i 
n s i m r ^ j i i i l s i 8 r ( l a o < i t l , i e i > e p a s n e i l l a m o . In l u t t i ì do lo r i , i n g e n e r a l a , e d in nr>inri\ TMUTr A mn 

p a r t i c o l a r e ^ n e l l e I n i s i f t a g c i n l , n e i r e u m a t l i i i n l d ' a c n i p a r t e d e l c o r p o la gmu- j O n A I U O D £ L I ( A T M 
r 8 « l » n e , è ' p r < » f n « « Um», mi d o l o r i r c n ^ U d a o o l l e a n r f r l t l o a , n e l l e m a - ( M W i l t f f c J ù k l l i i 

l a a t f e d i n t f - r o ^ n e l l e . i e n c o r r e c , n e i r a b b n M s n n i e a k t o d ' u t e r o r e e . S e r v e 
a l e n i r e i d o L g r l . d ^ , a f t ^ i t l d « e r o o l o a , d a s o t l a i r i so lva la c a l l o s i t à , g l i idUa';,. 
r i m é B B * B # * c i M M l ! Ì j e d h't i n o l t r e molita a l t r e u t i l i a p p l i o a j i o u i p e r m a l a t t i e c h i r u r g i c h a . 
e i p e e & n t n e n t e p e i c a l t i . ' . 

C o s t a l i r e l O . S O a l m e t r o — L i r e 6 . 5 0 a l mezzo m e t r o , 

L i r e l . a o la s c h e d a , f ranca a domic i l io . 

H t v c n d l t a r l . ' I o O d i n e P a b r i s A n g e l o , G . C o m e l l i , L . B ia s io l i , F a r m a c i ì i a l la 
S i r e n a F i l i p o z i i , G i r o i a m i ; Q a r l c l n , F a r m a c i a C . Z a n e t i , F a r m a c i a P o n t o n i ! T r i e s t e , 
F a r m a c i a ' t ; , Z a i i é t u , G. g i r r a v a l l o j i B a r a , P a r m a e i a ,K. A n d r u v i c b i T r e u t u , G i i i p p o n i 
C a r l o , F r i s z i C , S a n t o n i ; V e i i e x l a , Dó tne r ! G r a z s - G l a b l o v i l z ; Vluittts, G . P r a d a m , 
J a c h e l F . ; M i i a a o , S t a b i l i m e n t o C. E r b a , V i a M a r s a l a , K . 3 e s u a s u c c n r s a l e , G a l ­
l e r i a V i t t o r i o E m a n u e l e , N . l i C a s a A . Manzoni e c c m p . ) Via S a l a ìi, 1 6 ; n o m a , v i a 
F r a t e , N . 9 6 e in t o l t e l e . , p r m c i p a l j F a r m a c i e d e l R e g n o . 

^ * r f ' s . * « £ ' i , %f , ' , . ; 

g r » j i f e i A f e J à a a » i ^ 3 > i ; . « g « - a f r i i » i i « - - j a i B a » j a ^ ^ 

isi l 't iw >t n . , . 

_Uo» ! & i , p i f t r i c e r c a t i p r o d ó t t i ' p e r la J a i l e t t é s ' è l 'Ac t j fn 
d i ' ? i o r i d i .-Giglio e Gelsomfn'o. La v i r t ù .di q u e s t ' A c q u a 
è "pRip r io i t J e l t t p i ù no t evo l i , liiasa d à a l l a t i n t a del l i i 
« m e ' ^ l i e t l a ' l ì o r b t d e z z a , e q u e l ve l fp t a to ( ì l i e ' } a r e iioii 

' l i S t i o ' > t ì e ' ' 4 M j p ì ù be i g i o r n i de l la g i o v e n t ù e fa ' ' f p ' i r i r e 
•' B i a l i c M p ' J i o ^ ^ . Q u a l u n q u e s i g n o r a (e q u a l e n o n io èf) 

g é t ó s a i a ' e l f e p u r e z z a d e l | a o - , p o l o n i o , n o n j ^ i t r i i f a re a.^ 
ff^^ f é j i ' j i c q n a d i G ig l i o e ' G e l s o m i n o i l c u i u s o (li*-i 
w i t ( i a > é r i B ! i i g 6 B e r a l e . .. • . .:'; 

•»,'Pi!i!iszo!>'alla''i bo t t i g l i a l i , f . « 0 . 

T r o v a s i vendi j j i le presB,i r U f f i c i o ' A n n u o i i d ' i l G i o i n a l o 

a FRIDJCi, C d i c e , via d e l l a l ' r e / e t i f i r a n . 6 , ' 

BA 0IV1DA1.B' 
0 . , 7.10 
M. U1 
M. 12 .15 
0 . 16,49 
O..120.M 

Ai'DBmi 

'2'!«.i 
1 M 6 
21.22 ' 

, 4 , d ) V q u e s l i « i u d i i i l • ' "" • ' ' " " 

i l F « ; r r « l » « i | , J l ^ p l . , ( Ì . j ( j ( ( . m a j ( ( ^ i r a 8 n t o tonico o r i c o s t i l u a n t e — Clinica' 

•iledfca grjf^(^lffi'iltjA(jl, tó-^Wd iS4S«W0i'i e di Perfesianamenti> in Pirsntt. " 

t i i P v r r o l * 4 * ì ( l ^ u r i 0 u n i ned i c i rnen to oh.^ s o n m i n i H t r a t o a i , u n c o t t s ì d e - ' 

r evo le n u m e r o di piccoli ammi i l a t ì [ o c c u p a n d ,tni io di n i a t a i t i e d-jì b a m b i n i ) mi) hàk 

d a t o riajH<4tÌ4.la|msBto « ) « a d i i j i ,i|a . r i t e n e r l o fr.i la m i r i a d e d e i f e r m u i n o s i I t l un i co ' 

ecce l l fn te . ' ' Prof.G.l^uidi.j'irttai., 

H o e s p e r ì m e n t a t o n i l l a m ia C l i n i c a il C e r r n l ' a B l l a r l e h o e a n 3 t u t a t o , | 
che è t o l l e r a t o f ac i lmen te d a g ' i i n f e rmi e che a l la i tu isa d i mi^l j j i r i . p r e p a r a t i f a r -
ru<-iaosi r i e sce u t i l e t a n t o p e r eco i t a ra - . l e fanzioni dell . i sl,oma('ò, q u a n t o p e r m i ­
g l i o r a r e la nutrizione g e n e r a l e . ,- Prof. Achille De Giovanili, 

, Clinica Medica nella R. Ortivefiiti ai Padova. 
t I l i - , • • • • ' * i 

D a q a a l o h e t e m p o a d o p e r o i l ' ' V e i ' r o l > a g < l « r l e n a » u , n a l ^ r f y p r e p a r a t o 
fe r r t ig inpso conosco, c h e sia imeg l io tol ler t i to d i q u e s t o , n e che ^'offrii i n un. t e m p o 
ra l i i t i v s róen to . b r a v e p i ù b r i l l an t i m u l t a t i ; •- v • • • ' ',' 

^ Dott, Cesare J^uialti, Ceneaia . ' 

Il I F e v r o P u c l i a r l è i l m i g l i o r e c h e p o s s i e d a la t e r a p e u t i c a . 

Prof. Biuchardat, Parigi. ' , 

M e d i a n t e invio d e l p r o p r i o b i ^ l i e l È d a v is i ta al 

Deposito Generale - i!agiiari e C. - Firenze 
cbivi^qne p u ò a v e r a x ^ r a t i ' s u n a c o p i a o t A r t i c o l a r e g g i a t a de l l e i ) ' e l a i i an Ì4che r i fe r i scono ' 
di, . t t t t t i , ì f^asi n e i . t ^ a a l i f n . e s p e r i m e D t a t O ) . . . ; i 
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L a , M i g l i o r e . t i n t u r a d ^ l M o n d o , i n c u a n s c i u t a p e r t a l p o v u n q u e è 

^ ÌMm della %m 
Pfipwata dalla pnolata !P:̂ ofa]a'exlii 
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, Q u e s t a , n u o v a p r e p a r a z i o n e , non e s s e n d o u n a d e l l e so l i l e t i n t u r e , ' p o s s i e d e ' i n t t ^ 
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' . E s s a è la p t à ^ a ^ f ^ p l f l a , . t l o ^ u r i ^ , . p r o g r e i R l v a c h e s i co i iosca j ^ l o h è H 
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ÌLIre DUB'Ia bottiglia 
T r o v a s i v e n d i b i l e p r e s s o f'ijftii-io' Aniimizi d o t ' t i K r n a l o IL F R I U L I , U d i n e , Via 
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1 t i e l M M f f i tìisiruttore de i T O P i ' . ' Y 
^ S O R C I , T A L P E . - - Raocomi lndaa i ^ 
^ . p o i y ^ p p i ^ p e r i c o l o s o p e r g l i ani* V 

m a l i ' d o m e s t i o i c o m e la p a s t a j b a - Z 

J e s o . B .al tr i , p r e p a r a l i . Vendes i a mki 

. ' I b W ' f ' - à ì - b e c o p re s so , , ! ' ,Uf f i c io ^ 
^ A n n u n z i de l «;iorBaie ' ' t i F r i u l i » . ^ 

Malatie '4in de siòcia,, 
O b o l i p e r s o n a l — s e n t i m e u t a l . 

C h e s p e s a s ' i n c / w t r e — e p e p i e i p . c i t a i , , 
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Melme e serei — np para vere 
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,('*)J)eìfarmaoistaL.8anclritliFagagnà 
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^^igaorel 
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